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PREMESSA. 

 

La relazione paesaggistica accompagna la variante 49 del piano regolatore 

generale comunale di Lignano Sabbiadoro. 

 

La variante ha per oggetto limitate modifiche delle norme di attuazione per 

una zona di turismo sociale e assistenza a disabili . 

 

Il territorio compreso oggetto della modifica delle norme di attuazione è 

interessato da vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, 

parte terza, per dichiarazione e per legge. 

 

La relazione paesaggistica è finalizzata a una valutazione gli aspetti 

paesaggistici della variante. 
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A) STATO ATTUALE. 

 

 

A 1) GENERALITÀ. 

 

L'area EFA è centrale a Lignano, tra i comprensori di Pineta e City, fronte 

mare, boscata, dotata di strutture per turismo sociale. 

Il contesto territoriale è costituito preminentemente a nord, oltre viale 

Centrale, da bosco, da sede di Carabinieri, da una scuola secondaria di 

secondo grado (istituto tecnico per il turismo) e da campeggio, a est da 

insediamenti residenziali turistici, a sud dalla spiaggia e a ovest da 

insediamenti residenziali preminentemente turistici . 

 

La proprietà è in gran parte dell'EFA.  

Una fascia verso mare è di proprietà demaniale.  

Altre parti sono di proprietà del consorzio di bonifica Bassa friulana. 

L'area è in gran parte recintata con rete. 

 

L’area EFA a sud di viale Centrale (quasi 50 ettari) è per circa un terzo 

urbanizzata: in essa vi si trovano infatti strutture ricettive, strutture sportive, 

per gioco e ricreazione (impianto natatorio coperto, palazzetto dello sport, 

campo di calcio, campi polifunzionali, piscine scoperte e giochi acquatici) e 

strade di collegamento. 

A queste opere sono da aggiungersi 5 rotonde di retrospiaggia. 

 

Il resto è in gran parte di bosco. 

Il bosco attuale ha fondamentalmente un'origine antropica.  

La sua struttura, risalente agli anni '30, è costituita per lo più da pino nero, 

autoctono, e pino marittimo, pino domestico, pino d'Aleppo. 

Per l'equilibrio costituitosi nel tempo, la presenza di latifoglie (leccio, rovere, 

roverella, frassino minore e robinia), presumibilmente dominanti prima degli 

anni '30, è ora relativamente limitata. 

Complessivamente la componente arborea evidenzia segni di deperimento, e 

manca quasi del tutto di rinnovazione naturale. 

Nell'area si è sviluppato anche un sottobosco, di specie autoctone, tra cui 

prevalgono il viburno, la fillirea, il ligustro, il corniolo, la frangola, lo scotano, il 

biancospino, il pungitopo. 

Diversi sono anche gli arbusti infestanti, tra cui rovi, felci e edere. 

Caratteristiche possono essere alcune specie erbacee, come asparago 

selvatico, erica, lonicera e orchideacee varie.  

 

Il bosco ospita numerose specie di animali, tutte di piccola taglia: uccelli, 

cincia mora, ghiandaia, picchio, gufo comune, e piccoli mammiferi, topo 

quercino, arvicola, riccio, lepre e coniglio selvatico.  

 
  



 5 
 

A 2) GEOMORFOLOGIA. 

 

Formatasi in tempi geologicamente recenti dall'accumulo di materiali fluviali 

combinati con l'azione del mare e dall'azione dei venti marini, l'area EFA è 

caratterizzata dal susseguirsi di cordoni sabbiosi (tomboli), inframmezzati da 

bassure (lame) tendenzialmente umide.  

L'azione del vento ha spinto le sabbie asciutte verso l'interno, accumulandole 

in dune allineate alla spiaggia.  

Le dune così formatesi sono state stabilizzate nel tempo da vegetazione 

psammofila prima, e da vegetazione arbustiva ed arborea successivamente, 

progressivamente con la distanza dal mare. 

La morfologia è data quindi dall'alternarsi di cordoni litoranei relitti, le dune 

fossili, e bassure umide.  

 

Il substrato geologico è prettamente calcareo.  

Caratterizzato da materiale sabbioso dallo sviluppo limitato, bassa 

strutturazione e a tessitura grossolana, il suolo è classificato tra i forestali 

come arenosol.  

Per varie ragioni il tipo di suolo può essere considerato di scarsa fertilità. 

La litologia dell'area EFA può definirsi delle dune sabbiose litoranee. 

 

Le dune sono di dimensione e sviluppo variabile.  

Solo quella lungo l'arenile è attiva, mentre quelle interne sono fossili e 

fissate da copertura vegetale.  

L'altezza è di alcuni metri sul livello del mare.  

La frazione argillosa é presente in genere solo dove c'è vegetazione.  

Geomorfologicamente l'area può definirsi di litorale emerso, boschiva e 

antropizzata. 

 

La profondità della falda varia da 0 a 4 metri dal piano di campagna, 

circostanza cui porre attenzione nella realizzazione e gestione di piani 

interrati. 

 

Le aree dove sorgono edifici, tra cui l’impianto natatorio coperto e il 

palazzetto dello sport, sono sostanzialmente pianeggianti. 

 

Le rotonde di retrospiaggia sono immediatamente a ridosso della duna 

presso l’arenile. 
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A 3) CARATTERISTICHE SPECIFICHE. 

 

L'area EFA è relativamente regolare, consistendo essa, grosso modo, in un 

rettangolo. 

L'orientamento dei lati maggiori è sud ovest - nord est. 

L'altimetria è relativamente varia, in ragione delle dune, una attiva fronte 

mare, e altre fossili arretrate, e delle lame. 

L'area è costituita in parte prevalente da bosco.  

Nell’area vi sono strutture di uso vario costituenti nell'insieme un complesso 

con funzione di turismo sociale.  

Gli usi fondamentali sono casa per ferie e soggiorno sociale.  

Nell'insieme le strutture ricettive hanno circa 3.000 posti letto.  

Diversi sono gli edifici di servizio, tra cui uno, il principale di servizio, 

centrale, è per magazzino, lavanderia, officina e servizio tecnico, e centraline 

varie. 

 

Due opere rilevanti recenti sono palazzetto dello sport, da 2.400 posti per il 

pubblico, e impianto natatorio coperto, da 400 posti per il pubblico. 

Altre opere sono piscine scoperte, giochi acquatici e campi di gioco 

scoperti, uno grande per il calcio e altri piccoli per calcetto, pallacanestro, 

pallavolo, tennis. 

Presso la spiaggia, su area demaniale, esistono 5 rotonde: edifici di servizio 

per la spiaggia, ad uso di magazzino, deposito e servizi igienici.  

Verso viale Centrale esiste una chiesetta. 

 

Gli edifici sono serviti da una rete viaria interna pavimentata con asfalto.  

Le aree circostanti gli edifici sono in parte pavimentate, anche per parcheggio, 

e in parte sistemate a verde. 

 

Le altezze di edifici sono varie, ma non particolarmente rilevanti.  

L'edificio più alto è Alle Vele, da 18 a 20 metri.  

Degli altri superano metri 12 solo parte della colonia grande (Friuli - Italia) e 

parte del Sole e Mare.  

All'esterno, verso mare, sia a ovest (Pineta) che a est (Sabbiadoro) vi sono 

complessi edilizi alti più di 10 piani, circa 30 metri. 

Le epoche di costruzione sono varie.  

La c.d. colonia grande (Friuli - Italia), e altri edifici più piccoli, a est, sono 

degli anni '30.  

La seconda colonia, c.d. San Pio X, è degli anni '50.  

Le altre strutture ricettive sono degli anni '60, '70 e '80.  

La piscina per giochi acquatici è degli anni '90, così come le piscine altre e 

diversi dei campi di gioco più piccoli.  

Le opere precedenti agli anni '90 sono state comunque oggetto di interventi di 

sistemazione e in alcuni casi ampliamento. 

Il palazzetto dello sport e l'impianto natatorio coperto sono degli anni 2004 

- 2005. 

L'accesso originario all’area EFA era da est, via Sabbiadoro. 
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Le strade interne principali sono degli anni '50 e '60. 

L'accesso principale attuale è da viale Centrale. La sua origine risale 

all'anno 1962. 

Gli insediamenti dell'intorno appartengono a decenni varî, comunque in gran 

parte successivi agli anni '60.  

Precedenti agli anni '60 sono il campeggio a nord-est, un complesso 

rilevante a est e poche altre opere. 

L'area presenta diversi elementi di interesse storico-artistico e 

paesaggistico-ambientale. 

Dal punto di vista storico-artistico è rilevante la chiesetta di Santa Maria del 

Mare, trasferita qui dalla località Bevazzana dopo le alluvioni del Tagliamento 

del 1965 e 1966  

Di interesse storico-documentale è principalmente la colonia grande (Friuli - 

Italia), già Costanzo Ciano, a est. 

 

Elementi di interesse paesaggistico-ambientale sono il bosco e le dune, sia 

quella attiva, fronte mare, che quelle fossili, retrostanti. 

Presso gli edifici nell'area EFA e all'esterno di questa, specie nel campeggio 

e verso Pineta, le aree hanno comunque presenza di verde arboreo, anche se 

non sempre o non propriamente bosco.  

Il sistema appare comunque complessivamente antropizzato, per strade, 

edifici ed attrezzature che ne condizionano la quiete naturalistica: più di 

260.000 presenze turistiche del 2013 sono di per sé elemento di qualificazione 

come area di rilevante presenza umana. 

 

Le opere sono in stati di conservazione diversi, secondo l'epoca di 

costruzione e gli interventi di sistemazione successivi.  

In ottimo stato sono l'impianto natatorio coperto e il palazzetto dello sport. 

Le altre opere sono in stato di conservazione da buono a mediocre.  

 

Rispetto alla pineta, la cui parte alta è mediamente da circa 8 a circa 15 metri, 

si elevano pochi edifici: il complesso Alle Vele, parte del Sole e Mare e parte 

della colonia grande (Friuli - Italia). 

 

L'area EFA è dotata delle reti infrastrutturali necessarie al funzionamento 

degli insediamenti.  

Qui passa anche la condotta di fognatura andante dal depuratore comunale a 

mare, con dispersione distante dalla battigia 7 chilometri.  

In particolare l’acqua è fornita da acquedotto e da un pozzo. 

L’impianto natatorio coperto è dotato di pannelli solari, utili al riscaldamento 

dell'acqua e dell'aria dell’impianto stesso e per due strutture di soggiorno. 

L'area intera è dotata di rete idrica antincendio. 

Le acque scaricano in una rete di fognatura interna, direttamente le 

meteoriche e le nere, e dopo sgrassatura le saponate.  

La fognatura interna recapita a fognatura pubblica su viale Centrale. 
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Viale Centrale è costituito da due marciapiedi di cemento larghi metri 2,9 - 3 

per ciascuno, due fasce asfaltate larghe metri 6 - 6,1 per ciascuno e un'aiuola 

centrale larga metri 3, per una larghezza complessiva di metri 21. 
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A 4) VALORI PAESAGGISTICI. 

 

I valori paesaggistici dell’area su cui opera la variante sono costituiti 

essenzialmente dalla pineta, dalle dune fossili e dalla duna attiva fronte 

mare. 

 

Le pineta e le dune fossili sono descritte ai capitoli A 1) e A 2). 

La duna fronte mare, attiva, ha un’altezza varia, fino a 7 - 8 metri rispetto alla 

battigia. 

 

Nell'ambito del bosco esistono alcuni siti di particolare interesse naturalistico 

per l'aspetto vegetazionale.  

Presso gli edifici le aree hanno comunque presenza di verde arboreo, anche 

se non sempre o non propriamente bosco.  

 

Il sottobosco, ad eccezione di alcune aree antropizzate, è presente in tutta la 

pineta, con coperture e caratteristiche vegetazionali diversamente influenzate 

dalla componente pedologica.  

Risulta comunque sostanzialmente più equilibrato fronte mare e lungo i 

dorsali dunosi, permettendo in ampi spazi un blando rinnovamento arboreo. 

La ricchezza delle varietà di sottobosco crea le condizioni per cromatismi 

che si esaltano particolarmente nel periodo autunnale.  

Nelle bassure i relitti degli ambienti umidi originari sono spesso invasi da 

specie arbustive del Berberidion, in particolare il rovo, che dequalificano la 

percezione visiva. 

 

Nella pineta vi sono sentieri che consentono una visione paesaggistica di 

grande suggestività.  

I lievi sali-scendi consentono di apprezzare una vegetazione arborea ed 

arbustiva caratterizzata da una fitta pineta, spesso ricca di rinnovamento, 

specie alla sommità delle dune, ove questo è favorito dalla maggiore luce e dal 

terreno asciutto e sabbioso.  

 

Il sistema della pineta appare comunque complessivamente antropizzato, per 

strade, edifici ed attrezzature che ne condizionano la quiete naturalistica. 

 

Nell'area Efa gli edifici hanno forma, dimensioni e stili diversi, senza 

identità o caratterizzazione precisa, se non la chiesetta per l'epoca antica, la 

colonia grande e servizi di spiaggia per l'epoca moderna, e palazzetto dello 

sport e impianto natatorio coperto per l'epoca contemporanea.  

Comunque l'impressione è di frammentazione ed episodicità. 

 

I profili e le vedute dell'area sono caratterizzati dalla pineta, che domina 

generalmente il paesaggio e nasconde le opere interne. 
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Rispetto alla pineta, la cui parte alta è mediamente da circa 8 a circa 15 metri, 

si elevano pochi edifici: il complesso Alle Vele, parte del Sole e Mare e parte 

della colonia grande (Friuli - Italia). 
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A 5) FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO. 

 

La pineta Efa, costituitasi a partire dai primi anni '30, ha avuto nel corso del 

tempo scarsi interventi di manutenzione.  

Essendo un bosco artificiale, ha considerevoli difficoltà al rinnovamento 

naturale, ed è esposta alle pressioni di sostituzione selettiva da parte della 

flora autoctona. 

Lo stato fitosanitario appare compromesso dalla mancanza di 

manutenzioni specifiche.  

L'eccesso d'investimento, solo tardivamente corretto, ha portato ad un rapido 

processo d'invecchiamento.  

Lo stato fitosanitario è influenzato da aspetti varietali ed aspetti pedologici.  

Il pino marittimo risulta la varietà più compromessa.  

La pineta risulta meno compromessa nelle zone sabbiose delle dune, per 

degradare rapidamente verso le zone salmastre delle lame.  

 

Nel corso di rilievi e sondaggi eseguiti su soggetti arborei in piedi o abbattuti 

sono stati riconosciuti gli agenti patogeni funghi e insetti. 

Lo stato complessivamente scadente delle chiome dei pini nella pineta di 

Lignano è noto da tempo come l’espressione più evidente del difficile 

adattamento di queste conifere alle condizioni di clima e di suolo della 

stazione.  

Nelle bassure e nella parte nord il sottobosco presenta un grado di copertura 

colmo e spesso sovrabbondante a causa della iperproliferazione delle specie 

tipiche del Berberidion: l'eccessivo grado di copertura del sottobosco influisce 

negativamente sulla capacità di rinnovamento naturale della componente 

arborea. 

 

Il quadro sembra allo stato attuale comunque abbastanza rassicurante, ma è 

difficile prevedere se esso corrisponda ad una reale condizione di equilibrio 

tra fitofagi e piante ospiti o piuttosto evidenzi una lacuna di nicchia che 

potrebbe essere un domani improvvisamente colmata da uno o più organismi 

capaci di avviare un rapido processo di decadimento dei soprassuoli.  

Una emergenza fitosanitaria grave potrebbe verificarsi a seguito di particolari 

circostanze, quali ad esempio: 

a) inverni molto freddi, con minimi termici sensibilmente inferiori alle medie 

per molti giorni di seguito, associati o meno a violente mareggiate e a 

schianti da vento o da neve; 

b) incendi boschivi, anche di solo sottobosco; 

c) intense grandinate nel periodo primaverile - estivo; 

d) stagioni primaverili ed estive molto calde e asciutte per più anni 

consecutivi. 

 

Altri fattori di rischio paesaggistico possono essere: 

a) azioni di disboscamento della pineta; 

b) azioni di livellamento e/o erosione delle dune; 

c) alterazione di vedute suggestive; 
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d) alterazione del profilo della pineta con edifici alti; 

e) eccesso di autoveicoli. 

 

L'area Efa poi è soggetta al pericolo di incendio, che può interessare tutto il 

bosco. Negli ultimi decenni si sono effettivamente avuti diversi incendi, 

circoscritti però ad aree di dimensione limitata, eccetto due, nella stessa area, 

laterale a viale Centrale, di poco superiori a 1 ettaro.  

La vegetazione si è comunque riformata. 

 

Altri pericoli, effettivi se non vi fossero opere di difesa, sarebbero parziale 

inondabilità da mare o laguna e inondabilità dal fiume Tagliamento.  

Rispetto a mare, laguna e fiume vi sono comunque difese, naturali rinforzate, 

come la duna, o artificiali, come muri, argini e banchine. 
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A 6) TUTELE OPERANTI. 

 

Nell'area EFA, fortemente caratterizzata da componenti naturali, pur 

parzialmente antropizzata, sono presenti vincoli territoriali sovraordinati al 

piano regolatore generale operanti per provvedimento amministrativo o per 

forza di legge. 

I primi, operanti per provvedimento amministrativo, sono: 

a) il vincolo idrogeologico di cui al regio decreto 3267/1923, per 

deliberazione; 

b) il vincolo culturale di cui al decreto legislativo 42/2004, parte seconda, per 

dichiarazione; 

c) il vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, 

per elencazione. 

I secondi, operanti per forza di legge, sono altri vincoli culturali e 

paesaggistici di cui al decreto legislativo 42/2004, parti seconda e terza. 

Ulteriore vincolo è un limite di distanza da condotta a mare. 

 

 

A 6.1) VINCOLO DI CUI AL REGIO DECRETO 3267/1923 

(IDROGEOLOGICO). 

 

L'area EFA è soggetta a vincolo idrogeologico di cui al regio decreto 

3267/1923. 

Il vincolo consiste in subordinazione ad autorizzazione di ogni attività 

comportante trasformazione urbanistica ed edilizia o, comunque, comportante 

trasformazione nell'uso dei boschi e dei fondi.  

Il vincolo è stato costituito con deliberazione della Giunta regionale 

6318/1994. 

 

 

A 6.2) VINCOLI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 42/2004, PARTE 

SECONDA (CULTURALE). 

 

Nell'area EFA sono presenti beni puntuali interessati dal vincolo culturale di 

cui al decreto legislativo 42/2004, parte seconda. 

Il vincolo culturale di cui al Dlgs 42/2004, parte seconda, consiste nel divieto 

di distruzione, danneggiamento o uso dei beni immobili non compatibile 

con il loro carattere storico od artistico oppure tale da creare pregiudizio alla 

loro conservazione.  

La demolizione anche con successiva ricostruzione e l'esecuzione di opere e 

lavori di qualsiasi genere su bene culturale è subordinata ad autorizzazione 

del soprintendente per i beni architettonici e paesaggistici.  

Resta salva l'applicazione di procedure diverse previste dalla legge.  

I beni soggetti a vincolo culturale sono: 

a) per dichiarazione: la chiesetta di Santa Maria del Mare; 

b) per legge: gli edifici di interesse artistico, storico, archeologico o 

etnoantropologico appartenenti allo Stato, alla Regione, agli altri enti 
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pubblici territoriali e ad ogni altro ente o istituto pubblico e a persone 

giuridiche private senza fine di lucro, verificati o di autore non più vivente e 

la cui esecuzione risalga ad oltre 70 anni.  

Può essere ritenuta tale la colonia grande (Friuli - Italia). 

Su bene culturale e lungo le strade site nel suo ambito o in sua prossimità è 

vietato collocare cartelli o altri mezzi di pubblicità, salvo autorizzazione o 

parere favorevole del soprintendente per i beni architettonici e paesaggistici. 

 

 

A 6.3) VINCOLI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 42/2004, PARTE 

TERZA (PAESAGGISTICO). 

 

L'area EFA è soggetta a vincolo paesaggistico di cui decreto legislativo 

42/2004, parte terza. 

Il vincolo consiste in subordinazione ad autorizzazione di qualunque opera 

capace di modificare l'aspetto esteriore del bene. 

I beni soggetti a vincolo paesaggistico sono:  

a) per elencazione: la pineta EFA (Pineta di Lignano), secondo deliberazione 

della Giunta regionale 2500/1994; 

b) per legge:  

 «a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri 

dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare;  

 b) (…); 

 c) (…); 

 d) (…); 

 e) (…); 

 f) (…); 

 g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati 

dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 

dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 

227; 

 h) (…); 

 i) (…); 

 l) (…); 

 m) (…).». 

 

Il vincolo paesaggistico per elencazione (Pineta di Lignano) è stato istituito 

per la prima volta dalla Giunta regionale con deliberazione n. 6120 del 23 11 

1990. 

Nella relazione istruttoria della deliberazione, riferita al nucleo centrale della 

pineta di Lignano, per tale intendendosi la parte nord, è espresso il parere che 

di questo debba essere incrementata la funzione naturalistico-paesaggistica. 

La stessa relazione precisa che l'oggetto del vincolo è il soprassuolo 

arboreo, e l'obiettivo il suo mantenimento, che si poteva ritenere non 

sufficentemente tutelato dalle allora vigenti norme urbanistiche.  

A seguito della relazione il servizio della tutela del paesaggio e delle bellezze 

naturali esprimeva il parere di estendere il vincolo anche alle altre parti del 
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territorio con caratteristiche analoghe a quelle del nucleo centrale, oltre 

questo.  

La Commissione consultiva per i beni ambientali esprimeva parere favorevole 

all'estensione del vincolo su tutta l'area, pur con posizioni singole di riserva, di 

invito a rinvio dell'estensione, di opinione che qualcosa delle previsioni 

edificative dell'epoca avrebbe dovuto essere rivista, di opinione che il vincolo 

dovrebbe essere graduale. 

Infine la giunta regionale deliberava il vincolo su tutta l'area, considerando 

esplicitamente che questo comporta l'obbligo da parte del proprietario, 

possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile ricadente nella zona 

vincolata, di ottenere dai competenti uffici regionali l'apposita autorizzazione 

per i progetti di opere che possano in qualsiasi modo alterare l'aspetto 

esteriore della località stessa. 

Il vincolo è stato poi confermato con deliberazione della Giunta regionale n. 

5381 del 25 10 1991, e rettificato con deliberazione della Giunta regionale n. 

2500 del 10 6 1994. 

 

Per i vincoli paesaggistici di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, 

l’art. 146 di questo prevede che: 

a) «1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili e aree 

di interesse paesaggistico tutelati (…) non possono distruggerli, né 

introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici 

oggetto di protezione». 

b) «2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l’obbligo di presentare alle 

amministrazioni competenti il progetto degli interventi che intendano 

intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed astenersi 

dall’avviare i lavori fino a quando non ne abbiano ottenuta 

l’autorizzazione.». 

 

Le opere su cui interviene la variante distano dalla linea di battigia:  

a) l’impianto natatorio coperto: circa metri 520; 

b) il palazzetto dello sport: circa metri 315; 

c) le rotonde di retrospiaggia: da circa metri 100 a circa metri 155. 

 

Il vincolo paesaggistico dalla linea di battigia opera nei 300 metri da questa. 

 

L'area su cui opera la variante: 

a) non è biotopo naturale di cui alla legge regionale 42/1996, art. 3; 

b) non è area di rilevante interesse ambientale di cui alla legge regionale 

42/1996, art. 5; 

c) non è sito di importanza comunitaria (SIC) o zona di protezione speciale 

(ZPS) di cui al decreto del presidente della Repubblica 357/1997; 

d) non è prato stabile naturale compreso nell'inventario regionale dei di cui 

alla legge regionale 9/2005, art. 6. 
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A 7) LE PREVISIONI DEL PRGC PER L’AREA. 

 

A 7.1) GENERALITÀ. 

 

Il piano regolatore generale comunale vigente classifica l'area con zona S4e 

(soggiorno per vacanza di turismo sociale) e S4g (struttura residenziale per 

disabili), e individua all'interno della zona S4e e S4g mediante perimetro aree 

specifiche per villaggio turistico, impianto natatorio coperto e palazzetto 

dello sport.  

La zonizzazione di piano regolatore generale comunale contiene anche 

indicazione di vincoli speciali: idrogeologico, culturale e paesaggistico, 

vincolo per edifici di particolare interesse, vincolo alberghiero per 3 strutture 

ricettive e perimetro di piano regolatore particolareggiato. 

Normativamente il piano regolatore generale comunale definisce destinazioni 

d'uso, indici, modo di attuazione, criteri particolari per impianto natatorio 

coperto e palazzetto dello sport e indirizzi e criteri di redazione del piano 

attuativo.  

 

Uno dei criteri della zona S4e e S4g è di localizzazione di edifici e servizi ed 

attrezzature nelle aree di minore pregio ambientale e naturalistico o di 

maggiore compromissione antropica. 

L'indice di fabbricabilità previsto dal Prg nella zona S4e e S4g corrisponde 

all'esistente (al 14 7 2003: 200.665), + 40%, + m3 30.000 in area di villaggio 

albergo.  

Impianto natatorio coperto e palazzetto dello sport sono esclusi dal computo 

di volume. 

Il piano regolatore generale comunale contiene anche specifiche previsioni 

per parcheggi. 

 

Ulteriori previsioni del piano regolatore generale comunale comunque 

interessanti anche l'area EFA sono, tra le altre, norme per verde e morfologia 

naturale del terreno.  

 

Il Comune ha in corso di formazione una variante che trasforma la 

destinazione di zona di un’area di circa ettari 2,2 adiacente al campeggio 

esistente a nord est da zona S4e (soggiorno per vacanza di turismo sociale) e 

S4g (struttura assistenziale per disabili) in zona G1 RC, ricettiva turistica 

complementare. 
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A 7.2) L’IMPIANTO NATATORIO COPERTO, IL PALAZZETTO DELLO 

SPORT E LE ROTONDE DI RETROSPIAGGIA. 

 

L’impianto natatorio coperto e il palazzetto dello sport, ricadente nella zona 

S4e e S4g (per servizi ed attrezzature collettive di soggiorno per vacanza di 

turismo sociale e di struttura assistenziale per disabili), sono compresi in 

specifici perimetri, e sono distinti rispettivamente con specifiche sigle NA e 

PL. 

 

Le norme di attuazione esplicitano l’ammissibilità delle due opere tra le 

destinazioni d’uso e fissano alcuni indici. 

Tra questi rileva una previsione di parcheggio di relazione specifico per 

impianto natatorio coperto e per palazzetto dello sport di un posto auto per 

ogni 2 utenti. 

Ai fini di parcheggio stanziale non vi è invece previsione specifica né per 

impianto natatorio coperto né per palazzetto dello sport, motivo per cui vi è 

stata applicata la norma generale di 1 m2 per ogni 10 m3. 

 

Per impianto natatorio coperto e palazzetto dello sport il piano regolatore 

generale comunale prevede poi una serie di criteri tra cui il ricavo di 

parcheggi di relazione generalmente fuori dall’area EFA soggetta a vincolo 

paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza, in prossimità 

dell’area di pertinenza. 

Una eccezione è la previsione che sotto l’impianto natatorio coperto il piano 

regolatore generale comunale siano realizzati almeno 30 posti auto. 

 

Per ricavo dei parcheggi di relazione fuori dall’area EFA soggetta a vincolo 

paesaggistico di cui al decreto legislativo 42/2004, parte terza il piano 

regolatore generale comunale prevede che: 

a) può essere utilizzato spazio stradale, compatibilmente con il codice della 

strada; 

b) può essere utilizzata zona per servizi ed attrezzature collettive qualsiasi 

e la parte di S4a e S2c compresa tra istituto tecnico turistico e via Tarvisio, 

salvaguardandosi la possibilità di realizzare in zona per servizi ed 

attrezzature collettive diversa da parcheggio e in S4a e S2c opere per la 

destinazione d’uso prevista dal piano regolatore generale comunale 

conformi agli standards o alle esigenze di settore, e purché l’area sia 

usabile anche per la destinazione d’uso prevista dal piano regolatore 

generale comunale; 

c) in presenza di un servizio di trasporto collettivo la prossimità tra 

parcheggi e aree di pertinenza delle opere servite può essere valutata 

anche in senso funzionale. 

 

Le rotonde di retrospiaggia, oltre che ricadere nella classificazione di zone 

S4e e S4g, ed essere comprese nelle simbologie generali varie di questa 

zona, non hanno indicazioni particolari. 
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B) LA VARIANTE: 

 

a) inserisce la possibilità di destinazione delle rotonde di retrospiaggia a 

ristoro. 

Il nuovo uso richiederà qualche adattamento degli edifici esistenti; 

b) inserisce la possibilità di ricavare all’interno dell’impianto natatorio coperto 

una palestra; 

c) inserisce per impianto natatorio coperto, compresa palestra, e per 

palazzetto dello sport una previsione di parcheggio stanziale di 1 posto 

auto per ogni 2 addetti in luogo di quella generale di 1 m2 per ogni 10 m3; 

d) riduce da 30 a 10 i posti auto interrati per parcheggi di relazione, 

prevedendo che per 20 posti auto si utilizzino aree già usabili per 

parcheggio esistenti. 
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C) COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA. 

 

La possibilità di ristoro nelle rotonde di retro spiaggia può comportare una 

riqualificazione degli edifici esistenti. 

Un uso per ristoro comporterà un maggiore decoro che un uso per semplici 

magazzino, deposito e servizi igienici.  

 

La palestra, prevista interna all’impianto natatorio coperto, non modifica 

l’aspetto di questo. 

 

La nuova specifica previsione di parcheggi stanziali per impianto natatorio 

coperto e per palazzetto dello sport può ridurre sostanzialmente l’impatto 

provocato o provocabile nell’area Efa. 

I parcheggi stanziali funzionali alla palestra, 1 posto auto per ogni 2 addetti, 

sono di un numero minimo, e ampiamente compensati dalla diversa 

previsione di parcheggio stanziale per impianto natatorio coperto e per 

palazzetto dello sport. 

Non è escluso che, potendo essere anche di 1 o 2 posti auto, il servizio possa 

essere individuato anche sotto l’impianto natatorio coperto. 

 

 

Quanto alla modifica delle previsioni di almeno 30 posti auto sotto l’impianto 

natatorio coperto, riducente questi a 10, è da considerarsi che la funzione di 20 

posti auto venuti meno interrati è prevista essere svolta da, spazi per 20 posti 

auto esistenti, ad una distanza non superiore a metri 100. 

Ne consegue che, essendo i posti auto sostitutivi già esistenti:  

a) non vi è alterazione del suolo esistente; 

b) non vi è rimozione di alberi esistenti. 

Anzi la variante prevede la piantagione ulteriore di 1 albero per ogni 2 

posti auto. 

I parcheggi di relazione funzionali alla palestra, 1 posto auto per ogni 2 

utenti, comunque limitati, sono previsti fuori dall’area Efa, in aree già 

individuate in sede di progetto dell’impianto natatorio coperto e 

sovrabbondanti come indicato al paragrafo A 7.2). 

L’eventuale scambio di parcheggi tra impianto natatorio coperto in senso 

stretto e palestra non modifica il numero di parcheggi interni all’area Efa 

soggetta a vincolo paesaggistico. 
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D) ALLEGATI.   
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D 1) INQUADRAMENTO TERRITORIALE (scala 1:  25 000). 

 

 Area EFA: perimetrata di colore rosso. 

 Impianto natatorio coperto: campito di colore blu. 

 Palazzetto dello sport: campito di colore verde. 

 Rotonde di retrospiaggia: campite di colore giallo.  

 

 Base: carta tecnica regionale localmente integrata.   
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D 2) FOTOGRAFIA ZENITALE (scala 1: 10  000). 

 

 Area EFA: perimetrata di colore rosso. 

 Impianto natatorio coperto: perimetrato di colore blu. 

 Palazzetto dello sport: perimetrato di colore verde.  

Rotonde di retrospiaggia: perimetrate di colore giallo.    
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D 3) FOTOGRAFIE DA TERRA. 



 

 
 
Impianto natatorio coperto. Veduta da nord-est. 
 
 
 

 
 
Impianto natatorio coperto. Veduta da sud-est. 
 



 
 
Palazzetto dello sport. Veduta da nord-est. 
 

 
 
Palazzetto dello sport. Veduta da nord-est. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Rotonda di retrospiaggia tipo. Veduta da nord-ovest. 
 
 

 
 
Rotonda di retrospiaggia tipo. Veduta da sud-est. 




